
ceneritore, la battaglia di Falchi
uel voto, un ato i /

scelta P sín l Ato centro. A breve la eclsí e del r
di SANDRA NISTRI

NON ARRETRA di un centime-
tro il sindaco Falchi nella sua bat-
taglia contro l'impianto di incene-
rimento dei rifiuti previsto a Case
Passerini. L'ultimo strale del pri-
mo cittadino sestese è riferito
all'approvazione, da parte dei sin-
daci dell'Ato Toscana Centro, del-
la convenzione con la società pub-
blico-privata QThermo per la pro-
gettazione, costruzione e gestione
del termovalorizzatore: «Con que-
sto voto favorevole - dice - i sinda-
ci hanno perso un'occasione per
restituire centralità alla politica,
intesa come rappresentanza delle
persone e dei territori. Per questo
non vedo in questo voto un atto
di responsabilità come ha afferma-
to la presidente dell'Ato Toscana
Centro Alessia Bettini. Al contra-
rio, la politica ha rinunciato al
proprio ruolo demandando alla
magistratura le decisioni di meri-
to: a cinque giorni dall'udienza
del Tar, mentre permangono evi-
denti carenze autorizzatorie, sa-
rebbe stato ben più ragionevole
rinviare questa decisione invece
di assecondare la retorica dell'è
tutto deciso». Il riferimento di
Falchi è all'udienza del Tribuna-
le amministrativo regionale che,
il prossimo mercoledì, dovrà valu-
tare i ricorsi contro l'inceneritore
presentati da comitati ed associa-
zioni ambientaliste cui si è unito
anche il Comune di Sesto: «Non
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abbiamo condiviso - prosegue il
sindaco sestese - né il merito né il
metodo con cui è stata sottoposta
la convenzione all'assemblea. Ab-
biamo chiesto un rinvio sbatten-
do contro il muro di chi ha deciso
di non ascoltare i cittadini e di in-
sistere con una scelta superata dai
fatti e dalle necessità del nostro
territorio: abbiamo quindi votato
contro, unici a farlo insieme a
Campi Bisenzio e Vaglia». Il Co-
mune di Calenzano, alleato con-
vinto di Sesto per la vicenda aero
porto, infatti non ha sposato, in
questo caso, la richiesta dell'ara

ministrazione sestese. Opportuni-
tà a parte Falchi polemizza anche
sui `contenuti' della convenzione:
«Ci sono questioni di merito con-
tenute nel documento che ci vedo-
no profondamente contrari, su
tutte la previsione di aumentare
le tonnellate bruciate all'interno
dell'impianto. Giova poi ricorda-
re che l'iter autorizzativo non è
perfezionato e anzi ha presentato
carenze cui ancora QThermo non
ha posto rimedio». Ora è l'atten-
zione è tutta rivolta al Tar anche
se il pronunciamento sui ricorsi
non sarà immediato.
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